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PREMESSA
La continuità educativa è la condizione che permette di giovarsi in modo più compiuto e più efficace dell’apporto formativo che l’esperienza scolastica, lungo tutto il suo percorso può fornire.

La continuità consiste nell’eliminazione degli steccati che esistono tra un grado e l’altro del sistema formativo; nella rimozione degli ostacoli che compromettono il successo scolastico e nell’uniformare il clima educativo dei due ordini di scuola.

Naturalmente non si propone un modello di scuola “indifferenziata”, consapevoli che il cambiamento è un aspetto costitutivo della crescita. Le diverse fasi evolutive richiedono, infatti, continui cambiamenti e momenti di transizione che, sebbene sembrino disorientare, in realtà stimolano e a volte anticipano la capacità del bambino di adattarsi ad una situazione nuova.

Tuttavia questi passaggi devono avvenire senza traumi e cesure nette che possano pregiudicare il positivo inserimento dell’alunno nella nuova situazione scolastica.

Scuola dell’Infanzia ( Scuola Primaria
Scuole  di riferimento:
Scuola Primaria ALDO MORO,
Scuola Primaria GARIBALDI,
Scuola dell'Infanzia MARIA MONTESSORI,

Scuola dell'Infanzia VIA G.B. CASTELLI,

Scuola dell'Infanzia VIA OFANTO,
Scuole private presenti nel territorio.
Obiettivi: 
· codificare procedure e strumenti per il passaggio delle informazioni; 

· favorire una transizione serena tra i diversi ordini di scuola; 

· migliorare il rapporto tra i diversi ordini di scuola; 

· conoscere i reciproci programmi; 

· allargare la partecipazione del personale e la condivisione degli obiettivi; 

· diffondere informazioni presso i genitori prima delle iscrizioni;

· favorire un approccio graduale al nuovo ordine di scuola; 

· avviare una politica di dialogo, ascolto, attenzione con i genitori; 
Contenuti : 
· incontri fra docenti di scuola primaria/docenti scuola dell’infanzia; 

· conoscenza dei reciproci programmi, comparazione confronto; 

· predisposizione di un fascicolo informativo per il passaggio delle informazioni; 

· criteri di formazione delle classi; 

· visita degli alunni della scuola dell’infanzia alle rispettive scuole primarie; 

· attività di raccordo tra gli alunni della scuola dell’infanzia e degli alunni della scuola primaria suddivisi in gruppi “misti”; 

· incontro di presentazione della Scuola elementare ai genitori prima delle iscrizioni, presentazione del POF, distribuzione della Carta dei servizi ; 

· visita delle scuole primarie da parte dei genitori durante l’Open Day;

· accoglienza dei bambini di prima il primo giorno di scuola a cura degli alunni e dei docenti; 

· inserimento “dolce” mediante una frequenza ridotta dei primi giorni di scuola 

· colloqui con i genitori nelle ore pomeridiane dei primi giorni. 

Metodi: 

i docenti di scuola primaria e i docenti di scuola dell’infanzia durante gli incontri  definiranno modalità, criteri, valutazioni e verifiche in ordine a: 

· raccolta e comunicazione delle informazioni;

· attività di raccordo; 

· attività di accoglienza. 
Risorse e strumenti: 
· gruppo docenti dei diversi ordini di scuola; 

· fascicolo per passaggio informazioni: il fascicolo si compone di tre sezioni: 

1. la parola ai docenti: è uno strumento per il passaggio delle informazioni in merito alle conquiste del bambino riferite all’area dell’autonomia, della identità, delle competenze; 

2. la parola al bambino: è articolato in una serie di disegni, alcuni realizzati alla scuola dell’infanzia altri durante i primi giorni di scuola; 

3. la parola ai genitori: è uno strumento per il passaggio delle informazioni tra i genitori e i docenti di classe prima; 

· attività di raccordo: le attività specifiche vengono programmate dai docenti. 
Tempi: 
· incontri periodici nel corso dell’anno. 
Criteri di valutazione: 
· monitoraggio da parte dei docenti e del Collegio docenti della ricaduta nella prassi didattica dei contenuti progettati; 

· questionari alle famiglie. 

Scuola Primaria  (  Scuola Secondaria di I grado
Scuole  di riferimento:
Scuola Primaria ALDO MORO,
Scuola Primaria GARIBALDI,

Scuola Media di I Grado “Padre Pio”,

Scuola Media di I Grado “O. Serena”,

Scuola Media di I Grado “F. S. Mercadante”

Scuole Medie di I Grado che ne chiederanno la collaborazione

Finalità
· Garantire la continuità del processo educativo tra la scuola primaria e secondaria per mettere gli alunni nelle condizioni ideali di iniziare con serenità la futura esperienza scolastica.
Obiettivi

· elaborare il raccordo metodologico – didattico – organizzativo per agevolare il passaggio tra scuola primaria e scuola secondaria di primo grado;

· creare motivazione all’apprendimento attraverso la costruzione di progetti educativi e didattici in parallelo;

· definire metodologie comuni nel rispetto della specificità di ciascun ordine di scuola;

· individuare modalità e strumenti di verifica che rispecchino la metodologia comune adottata nei due ordini di scuola;
· codificare procedure e strumenti per passaggio informazioni 

· promuovere il senso di appartenenza alla nuova realtà scolastica
· operare una corretta e mirata prevenzione del fenomeno della dispersione scolastica;
· diffondere informazioni presso i genitori prima delle iscrizioni

Contenuti

· incontri, tra gli insegnanti dei due ordini di scuola per conoscere e confrontare i rispettivi obiettivi, contenuti, metodi, criteri di verifica e di valutazione e progetti specifici;
· incontri dei genitori degli alunni delle classi quinte con il dirigente e i docenti della scuola secondaria;

· incontro degli alunni di quinta con Preside per la presentazione della nuova scuola e visita guidata dell’edificio; 

· partecipazione degli alunni di quinta ad attività curricolari concordate e/o attività di laboratorio alla scuola media
Metodi

i docenti di scuola primaria e i docenti della scuola media di I grado durante gli incontri  definiranno modalità, criteri, valutazioni e verifiche in ordine a: 

· raccolta e comunicazione delle informazioni;

· attività di raccordo; 

· attività di accoglienza. 
Risorse e strumenti

· gruppo docenti dei diversi ordini di scuole 
Tempi

· incontri periodici nel corso dell’anno

Criteri di valutazione: 

· monitoraggio da parte dei docenti e del Collegio docenti della ricaduta nella prassi didattica dei contenuti progettati; 

· questionari alle famiglie. 

